
¡':<>'\milenta* 

LgaisUTOfiÀ XXI 

8605 -
I I I S r C S S f O N J 

mie osservazioni, e coi fondi di questo capi-
tolo (55) che concerne s t anz iament i per in-
coraggiare s tudi in torno alle produzioni 
a g r a r i e . (Approvazioni). 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Posso ass icurare l 'onorevole 
Cali ssano che mi occuperò anche di questo 
a rgomento . E giacche par lo a lui, debbo an-
che d i rg l i che, in quanto ai p rovved iment i 
ai qual i pgli ha accennato, occorre stu-
d iare una buona legge che governi meglio 
t u t t a questa mater ia . E questa legge sarà 
s i curamente s tud ia ta e con sol leci tudine 
sot toposta a l l 'esame e al g iudizio vostro. 

Presidente. Non essendovi a l t r e osserva-
zioni, ed avendo l 'onorevole Morgari propo-
sto in questo capi tolo 55 che lo s tanz iamento 
sia por ta to a lire 100,000 pongo a par t i to 
questo emendamento . Chi l ' approva si com-
piacc ia di alzarsi . 

(Non è approvato). 
R i m a n e qu ind i approva to il capi tolo 55, 

come è s tato proposto dal la Commissione e 
e dal Governo. 

Capitolo 56. Classi agricole - Sussidi e 
incoragg iament i a cooperat ive di consumo 
e ad a l t re is t i tuzioni , che tendono a mi-
gl iorare le condizioni dei lavora tor i dei 
campi, l i re 25,000. 

I n questo capitolo l 'onorevole Morgar i 
propone che lo s tanz iamento sia por ta to a 
l i re 10,000,000. 

L 'onorevole Morgar i ha facol tà di svol-
gerp il suo emendamento . 

Morgari. I n questo capitolo, t r a t t andos i 
del la cooperazione, è ev idente che siamo di 
f ron te ad un nuovo mondo che sorge. F i n da 
ora si dà in piccolo un ' idea di ciò che sarà la 
società fu tu ra , quella che si vaghegg ia dai 
social is t i . Ma, ad ogni modo, anche senza 
andare p iù in là, ma occupandoci del mo-
mento presente , dico che mol t i sono i bene-
ficii della cooperazione. La cooperazione 
ab i tua i poveri alla sol idar ie tà , li eserci ta 
ad ammin i s t r a re co l le t t ivamente un patr i -
monio, li por ta ad occuparsi anche del la 
cosa pubbl ica per t u t t i i riflessi che ha la 
cooperazione, e la vi ta col le t t iva ; e ciò senza 
contare che eserci ta un 'az ione benefica in 
quanto togl ie di mezzo i commerciant i , por ta 
p rodut to r i e consumator i a d i re t to contat to 
senza soppr imere il commercio, ma soppri-
mendo gli i n t e rmed ia r i che, pure eserci tando 
un lavoro, f anno un lavoro improdut t ivo , 
parass i ta r io , facendo pagare un enorme t r i -
buto ai consumator i ; t r i bu to che dovrebbe 
res ta re a beneficio dei consumator i sotto 
forma di un minor prezzo delia merce, con 
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van tagg io del complesso del l 'economia de^ 
Paese . 

Ecco perchè credo ohe la coopcrazione 
dovrebbe essere a iu ta t a va l idamen te . Lo 
Stato dovrebbe provvedere , supponiamo, con 
una banca che fornisse il credi to alle coo-
pera t ive (vecchia idea di Mazzini , e i col-
leghi di pa r te r epubb l i cana lo sanno) dopo 
esserci ass icura ta della sol idi tà delle aziende. 

Ecco perchè, secondo me, con dieci mi-
lioni annu i si dovrebbe provvedere anche 
sotto la forma del credito a t u t t e le forme 
di cooperazione che ormai sorgono conti-
nuamente , e vanno dal la cooperat iva di 
piccolo credito, alla cooperat iva agraria,, 
alla cooperat iva d'acquieto, al la coopera t iva 
di smercio, di produzione, can t ine sociali,, 
t r a t to r i e sociali, cooperat ive di consumo, d i 
produzione sotto tu t t e le forme. 

Questo mondo che sorge è suss idia to ap-
pena con 25,000 lire. Invece io credo che 
occorrano dieci mil ioni da det rar re , come al 
solito, dal le spese improdut t ive , spese pel 
debi to pubblico, spese mil i tar i . S t amane in-
fa t t i un collega mi ass icurava che per la 
guer ra e la macina si spendono t an t i quat-
t r in i , e ne r ipar le remo a suo tempo, che 
colia metà della somma a t tua lmen te spesa,, 
si potrebbe provvedere agli a t tua l i servizi.. 

Non è qu indi impossibi le t rovare dieci, 
mil ioni per la cooperazione, di cui l 'onore-
hole Fort is era fautore , e lo è tu t to ra cer-
tamente . 

Precidente. H a facol tà di par la re l 'onore-
vole Di Scalea. 

Di Scalea. Devo r ivolgere una sempl ice 
raccomandazione al minis t ro di agr ico l tu ra 
e commercio. Leggo in questo cap i to lo : sus-
sidi, incoragg iament i a cooperative di con-
sumo, ecc. 

Ora io desidero che il minis t ro di agri-
col tura vogl ia anche aver presente un'al tra, 
classe che forse ha molto più bisogno pe r 
la sua organizzazione delle coopera t ive di 
consumo; voglio dire la classe dei l avora-
tor i delle miniere . I l min i s t ro sa come i 
lavorator i di miniere in alcuni centr i sieno-
s f ru t t a t i dal truck-system. L 'unico rimedio-
che si possa rea lmente con t rappor re a que-
sto s f ru t t amento , fa t to da a lcuni ignob i l i 
negoziator i sul cibo di quest i l avora tor i , 
consiste ne l l ' incoraggiare le cooperat ive di 
consumo. Desidero qu ind i che il m in i s t r a 
vogl ia comprendere in quest i sussidi a n c h e 
le cooperat ive di consumo presso le miniere* 
e voglia poss ib i lmente indur re l 'ufficio mi-
nerar io , il quale presiede a t u t t i quest i ser-
vizi re la t iv i al le miniere, a fa re opera d i 


